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PATTI DI A3S0CIAZ10NE 
FinRNZR. Per tro mesi» Lire Ftòrén 

line 11, per sei meal at , per an 
anno 40. 

TOSCANA, franco ni destino 13,25, 48. 
neslo d* Itftlln trance ai confine 13, 

28, 48, 
Batoro idem Franchi M, 27,83. 
A PAHIGI. M. Lejolivel el c, 4(1. Rue 

Notre dame dos Vtctoiros placa 
de la Bourse. 

A LONDPA, SI. P. Hoi an til 20 Berners 
Street Oxford Slreef. 

A Nu>ou, Francesco HursoUi, Ito* 
piegato postale. 

A l'ATBHMo le aaaocia^UiM si ricevono 
dal stg, Antonio Muratori, Via To
ledo presso la Chiesa df 8. Giu
seppa. 

Un numero solo soldi S. 
Prezzo dogli Avvisi soldi 4 per rigo. 
l're izo dtef Rfactami éoldlS per rigo. 

NB. Per quegli Associali degli 
Stalli. Ponliflcj chtj desiderassero II 
Glohiald rranço al destino lì prezzo 
ai associ tnlono tarât 

pdf sol mesi « 33 
uer un anno « 64 . 
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AVVERTENZE 
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V Amministrazione à tn Piazza 
San Gaetano. 
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.. L'Ufflzlo della Redazione è i 
' I • ' - b j 

Via Sanl'Appollonla nel palazzo del r 
March. F. Nlccollnl 1° plano ;. e ri

mane aperto dal mezzogiorno alle 
3 pom. esclusi I giorni festivi. 

L6 lettera e ; I • iritmesdrtur pré-

senlatl alla Hedazipho non Saranno 
n nessun caso TWlUtiity :! 

Le lettere rlguardtinll aesona

zlonl. od iiUrl affari, ammìnlslrajUvI 
daranno Inviato al Direttore mtpi-

nistrativo; lo àl t t^ /a l la^tó ìn iwi 
tutte debbono essere affraricato, crnua 

purtì 1 grappi; , ,' " ' '■ ■', 
)ì prezzo; doli^ttsçoètazlonèy d»» 

pagarsi antlcliiatJHtientBi ;  e^; 
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FIRENZE i S MARZO 

I t DlABfTORE ÂfflMIHISïnAtlVO DELL
1 AtBA 

AGLI ASSOCIATI D I QUESTO GIORNALE ED AL PUDBÙCO 

Il Direttore amministrativo MX Albo, inserendo nel 
h 

giornale la tliehiairazione degli onorevoli Redattori, che si 
riMrario dalla Redazione, obbedisce al lóro desiderio, ri
spetta i motivi, che a ciò fare gli hanno indotti, e pubbli

camente li ringrazia di quanto hanno fatto sinora per 
questo periodico. Il su» dolore sincero per tale separa

zione ctìdfe ad1 ogni considerazione, e come non altera la 
cordiale amicizia'verso di essi, così non indebolisce nò 
indebolirà mai la sua gratitudiqe. E nemmeno gli .dimi

nuisceil coraggio per sostenere la impresa e per man

L tenere degna meinte gì' impegni, che ha contratti col pub

blico. Questo giornale nato in tetnpi difficili ma sotto 
prosperi auspicj, non abbandonerà certamente, per qual

sivoglia contrarietà o.pericolo, il campo nel quale com

batte per il bene della patria comune; non lo abbando* 
nera mài,; molto meno quando le comuni sorti vanno 
raiglìorandosi con mirabile progresso. 

Il nostro parlamento, e gli ajtri parlamenti ita

liani sono per aprirsi. Ï grandi fatti europei e: italiani 
si succedono solleciti e ingigantiscon'o ogni giorno più. 

r 

Le colonne del giornale erano già troppo anguste per 
contenere la semplice narrazione dei fatti, Le corrispon • 
deiize ordinarie e straordinarie dell' klb<h sonosi estese 
ed assicurate per modo, che il solo transunto delle me

desime basterebbe a mantenerne e ad accrescerne l'im

portanza. 
r 

Senza transigere con grimpfcdimenti, che possono 
tuttavia opporsi alla manifestaziioné della libera parola, 
il Giornale, ancorché fino alla nuova legge sulla stampa 
.dovesse meno che prima toccare la. politica intorna, 
riuscirà nondimeno di generale .interesse. V Alba non 
fai né può ftire una nuova o diversa professione di fede. 
E questa un'epoca di transizione. Ciononostante il Di

rettore Amministrativo si lusinga che L1 Alba non sarà 
mai per abbandonare né perdere il suo posto. 

L^lbaha già réso conto dell'Associazione Nazionale 
Italiana istituita a Parigi. JEccone il programma pubblicato 
colà il 42 Marzo. La lotta che ivi si dice prossima è inco
minciata. 11 gi'iUo: fuori i barbari, non è più grido «ammesso 
dì popoli frementi. Esce ora dallis bocche dei cannoni e dai 
fucili in mano dei popoli. È questo il momento solenne della 
Guerra dell* indipendènza. Non sarà1 breve; nop e' illudiamo; 
ma questo sì pussiam dirlo, che sarà vittoriosa per noi. Ma 
brevi o no,, non potrà mai essere pienamente vittoriosa, 
finché la Lombardia non sia tonnata libero e indipendente 
per sempre. ( 
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L' ASSOCIAMONE NAZIONAIE ITALIANA l'ondata in Parigi 
il 8 marzo, deve conto agli Italiani delle cagioni che mos

sero i suoi promotori a iniziarla, e dell' intento acni si diri

gerà P attività de* sUoi membri. 
Dopo lunghi secolidi muto, inerte servaggio, X Italia 

s'è ridestata a nuovi destini. La lotta, or segreta or aperta, 
mantfenuta1 per oltre a trent'anni dai migliori tra'suoi figli 
6 santificata innanzi agli uo.ulni e a Dio dal sangue dì molti 
martiri, ha fruttato alle moltitudini coscienza de* loro do

veri, del loro diritti e del\é lori) potenza. H moto generale, 
irresistìbile, ha conquistato governati e governi. Negli Stati 
Pontifieîl/in Tóstàna, in Piemonte, le concessioni amminl
st'roffvé hanno pacificamente aperto la via alle riforme poli
tiche; Gfi Stati componenti il regno di Napoli hanno, m'esce 
prodigH dfv&lofo e di vittà eittòdina operati' segnatamente 
da' Siciliani, raggiunto, sopravvanzato d* un balzo, i miglio
ramenti delle altre Provincie Italiane. In Parma, inModena, 

V 

nel LombardoVeneto , il voto dei popoli, compresso tuttavia 
4 h 

dal terrore:, minaccia ogni giorno irrompere ad aperta e de

cisiva battaglia. Da un capo all' altro del terreno Italiano un 
■i 

fremito di libertà, di progresso, sommovegli animi all'opre. 
E — ventura somma per noi e presagio doli'avvenire 

— quel fremito di progresso che, a seconda delle circostanze, 
si esprime con forme diverse, più o men*ï ardito, net varii 
Stati che oggi dividono la patria comune, è predominato da 
una grande, suprema idea; P idea di NAZIONE. Tra la in

certezza d' un moto ineguale, molteplice, un solo grido: 
Vim V Italia! signoreggia tutte le voci che prorompono dai 
petti italiani agitati di nuova vitto:*una sola bandiera, la ban

diera tricolore d'Italia, s'innalza sublime su tutte le ban

diere locali. Qualunque sia, nelle nostr^ menti, il concetto 
del progresso futuro* qualunque la forma che lo rivelerà alle 
nazioni Europee, noi tutti sappiamo che fummo grandi 
che vogliamo e dobbiamo esser grandi', più'grandi che m'ai 
non fummo, pel bene della Partia e dell' Umanità, — e che 
noP possiamo se non vivendo d' una vita comune, ordinan

doci forti e compatti sotto una sola bandiera, affratellandoci 
in un solo Patto d'amore, sommando in una tutte qmnte le 
facoltò, le forze, le aspirazioni del core e del senno Italiano. 
Sappianlo che tra noi e quel Patto d' amore fraterni ed uno 
sta P Austria — che all'Austria soggiacciono molti milioni 
d'Italiani fratellj nostri, — che prima della loro emancipa

zione noi non possiamo aver Patria, — che vita, libertà, 
forza, unità , seciirità di progresso saranno menzogna per 
noi, finché non,avremo con guerra aperta, ostinata, ir

reconciliabile, cacciato oltre P ultime Alpi lo straniero che 
contamina le nostre contrade. — Sappiamo che fintantoché 
un solo Italiano avrò chiuso il labbro e compresso il pén

L r 

siero dalla forza brutale straniera, tutto sarà per noi prov
visorio ed incerto; e a fronte de'nostri patti, de* nostri 
imperfetti progressi, quell'Italiano potrà sorgere e dire: 
la pure nacqui sul vostro terreno ; a ine pure Dio rivelava 
parte dell' idea che T Italia è chiamata a rappresentare nel 
mondo: e il mìo labbro fu muto, e il mio senno e il mio 
core non ebbero parte ne1 vostri consigli, nei decreti a' quali 
voi volete eh'io, non consultato, soggiaccia. 

Rappresentare questo pensiero, questa comune credenza 
è P intento dell' Associazione, in nome della quale parliamo. 
L'Associazione non è Toscana, Piemontese o Napoletana ; è 
Italiana; non tendo a discutere questioni d'interessi locali: 
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tende ad armonizzarle, a unificarle nel grande concetto Na

zionale; non1 prefigge a'suoi sforzi il trionfo predeterminato 
d'una o d'altra forma governativa; ma li consacra a pro

muovere, con tutti i mezzi possibili, e in accordo colle ispi

razioni progressivamente manifestate dal popolo italiano, lo 
sviluppo del sentimento Nazionale; lì consacra ad affrettare 
col consiglio e coll'opera, collo studio accurato dei voti dei 
più e colPesercizio del diritto di suggerimento fraterno, il 
momento in cui il popolo Italiano, fatto Nazione, libero, in
dipendente, forte della coscienza de' proprii diritti e della 
propria missione, santo dell'amore che annoda intoella egua
glianza i credenti in comuni doveri, potrà dar votò solenne 
intorno alle forme di viver civile cliemeglio gli converranno, 

I 
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intorno alle condizioni politiche, sociali, écònòmÌGÌìWtìhehE 
costituiranno l'essenza. • 

Nazionalità una, libera, indipendente, — guerra all'Ali
stria— affrattellameRte colte Ubere Nazioni e coi popoli 
ch'agi combattono per Rivenir tali;.— su questi tre gomita 
capi si concentrerà Pattività dell' jfssoctasiom /^astottflle 
Italiana. Ogni atto suo sarà pubblico. Ogni sua parotysuo

ncrà pacifica, temperata e concorde coli' andamento progres

sivo del moto italiano, come le necessità de' tpmpi, le tra

dizioni e i voti del popolo di ch'essa fa parte, andranno via 
via sviluppandolo. 

Italiani! FratellitQuesto è momentosilenne; moménto 
di crisi suprema, di nuova vitaÉuropea. Qui, d' onde scri
viamo, un popolo, glorioso tra quanti mai furono, ha pro* 
vato l'onnipotenza della volontà nazionale, e rovesciando in 
poche ore un edifizio a cui gli eserciti, le corrutele, le false 
dottrine e le diplòmazae promettevano lunga durata, ha ini
ziato un nuovo Diritto Europeo, Ma a nói rimane intatta 
una grande missione: cancellare dal Mondo Europeo un'anfic» 
ingiustizia e sostituire sulla carta d'Eurojn, coll'esempio dèlia 
nostra emancipazióne^ uria libera federazione di nuove Nazirn 
ni a un Imperofattizio, còlpevola di aver fégato pefr Sècoli 
la santa legge di Progresso che Dio prefiggeva all' Umanità. 
L' Europa, conscia che vive in noi la virtù d' una iniziativa 
potente, veglia attenta, e presta a soccorrerci nelPimpreça, 
ogni nostro moto. Mostriamoci degni de'nostri destini. Gravi, 
secure rassegnati al martirio e nondimeno fermi in ottener 
la vittoria, stringiamoci intorno a questa sacra bandiera Na
zionale che, da Dante a Napoleone, il Genio salutava bandiera 
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d'un avvenire infallibile. Ogni nostro pensiero, ogni nostro, 
fatto, sia pensiero sia fatto italiano. Trasformiamoci nella 
Fede e nell'Amore, per essere potenti a trasformare l'Italia. 
Possano l'anime de'nostri martiri rallegrarsi nelle opere 

* - * -

nostre, e possano quei che verranno piantare sulle nostre 
tombe* nell'orgoglio della vittoria, lo stendardo dell'Italia, 
una, libera, indipendente, tremendo ai nemici del Vero e 
dell'eterno Diritto, salutato con entusiasmo da quanti ado

rano Dio e XUmanità, soli termini dominatori della Legge 
futura. 

Per r Jssocìasione NaSionale Italiana 
GIUSEPPE MAZZINI, Presidente. 

PIETRO GIASONE) Ficepresideììti 
FILIPPO CANUTI }' 

i 

Dalla i>emocrafi« pacifique; 
GIUSTIZIA PEI POPOLI OPPRESSI 

i » 

La Germania ha detto Pacs colta Francia, e guerra, se 
fa d'uopo, colla Russia ! » 

Che ora la Germania s' unisca a noi per gridare « Giu
stisia, giustlsia, per tuttiH popoli oppressi! Alemanni! Se 
voi volete divenir liberi, e mostrarvi degni della libertà 
fate agli altri quello che vorreste fatto a voi stessi « esi
gete dai vostri principi che rendino libera la Polonia e 
P Italia. 

È indecoroso, che il nome di Alemanno, sia più a lungo 
oltre P Alpi e la Vistola sinonimo dì Oppressore. Se il nume 
di Francese, significa libero, e franco; quello, d* Alemanno, 
non è meno bello; perchè vuol dire « Uomo universale, » 

L' ̂ lema^no è la patria di tutti gli uomini ; è P urna; 
nitàl 

Alemanni! La vostra patria é più madre di noi — 
ricordatevi che il sangue generoso de' Germani scorre nelle 
Vene di tutti i popoli liberi. Custodi del Cuore dell' Europa; 
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NOTIZIE ITALIANE <•. 

.y*'-i-i 
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TÓSOAIU. — Ltaomo.Ci scrivono in data22 corr: 
_ Il Genefal Vial exComandante le armi di Palermo im

barca tósi sul Lombardo a Napoli, si avviava À Nizza ̂ ua patria . 
nella supposizione di trovarvi un let to di piume. Ma arri
vato il dì 24 a Genova, quel patriottico Popolo, si recò 
a bordo del Vapore a ricevere il benvenuto, e tanto lo stra
pazzo con pugna a calci, che arrivò in terra quasi morto. 
La Guardia Cìvica intanto accorse cgvunse in.tempo a sal
vargli la vita, per maggiore obbrobrio, e lo rinchiuse nel forte. 

Questi sono gli effetti della Lega dei Popoli Italiani, sta
bìlita senza l'aiuto de'Protocolli. 

li colia Fille de'Marseille, Notizie venute da Napoli o 
ci mettono in stato di smentire la notizia data dal Contempo
raneo della fuga di Lord Minto e Statelia da Palermo Essi 
non erano assolutamente tornati in Napoli a tutto il 20. 

—Persona clffe è arrivata ora in Firenze ci assicura che il 
Duca di Modena era a Novi senzp sapere qual via prendersi. 

STATI SAUDI. 
AMNISTIA 

CARLO ALBERTO PER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA, 
DI CIPRO E DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA E DI GE

NOVA, ECC. ì" ECC. , ECC., PRINCIPE DI PIEMONTE ECC., 
ECC. , ECC. 

i 
■ , J 
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Dopo aver dato ai nostri popoli la maggior prova d' af
fetto,e di fiducia che per noi si potesse, chiamandoli a parte
cipare nei diritti della sovranità mercé dolio stabilimento 
di un'compiuto e s intiero governo rappresentativo, vogliamo 
i>ra porgere a noi medesimi la soddisfazione di far cessare 
gf impedimenti che tolgono ad alcuni dei nostri sudditi, col
piti da condanna per titolo politico, il ricondursi sulla terra 
nativa, ed il riunirsi co' loro fratelli in quell'accordo di sen
timenti, d'òpere e di voti che.'debbono assicurare il buono 
stato presente ed il glorioso avvenire della nostra patria. 

Così questa nuova dimostrazione dell' animo nostro, 
propenso sempre a congiungere affezioni,iinteressi, speranze, 
valga a vieppiù significare come nelP amore e nella devozione 
de' nostri popoli 'noi riponiamo il fondamento del trono e 
delle istituzioni rappresentative indissolubilmente con e?so 
collegate. Epperòner le presenti, sulla relazione del nostro 
guardasigilli ministro segretario di stato per gli affari eccle
siastici di grazia e di giustizia, avuto il parere del nostro 
Consìglio dei Ministri, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Art. 1 .Q È conceduta piena amnistia e restituzione (V ogni 
esercizio di diritti politici e civili a tutti inostri sudditi stati 
condannati per titolo politico anteriormente allâ  pubbli' 
caziohe dello statuto fondamentale. 

. 2.° Quelli tra i sudditi che vorranno rientrare nei no
stri Stati dovranno davanti ai nostri Agenti Diplomatici o 
Consolari dichiarare per iscritto, sul loro onore, di voler 
serbare ' fedeltà ' al Sovrano ed obbedire alle leggi dello 
stato. 

3.° Condoniamo le inulte in cui sieno incorsi i predetti 
condannati, mandando ad un.tempo restituirsi ai medesimi, 
loro successori, od aventi cauça, la parte di dette multe già 
pervenute alle nostre finanze. 

11 nostro guardasigilli ministro segretariofdi stato perigli 
affari ecclesiastici di grazia e di giustizia, ed il nostro mini
stro segretario di stato per le finanze sono incaricati, ciascu
no nella parte che lo concerne, della esecuzione delle pre
senti. 

Dato in Torino il diciotto marzo 1848. 
CARLO ALBERTO 

V. VINCENZO RKCK V. Di REVEL. V. Dì .COLLEGNO. 
§CLoris. 

— ToUno t9 (oreiO matt.) Ci scrivono: 
Si è pubblicata la legge elettorale, 
— 1er mattina (19) si ebbe la notizia della rivoluzione 

di Lombardia, ed il Ro, convocato irconsiglio de'Ministri 
deliberò di mandare a' confini un corpo di 50,000 uomini 
in osservazione. ' 

1 . 

Nel dopo pranzo arrivò il conte Aresi, inçariealodai Mi
lanesi di recare al Re P offerta d* essere uniti al Piemonte. 

Furono perciò nuovamente convocati i Ministri, e de
liberato, che prima i Lombardi si costituissero in Governo 
provvisorio,,ed allora richiesto il Re avrebbe acconsentito 
a quella proposta. ' 

, Genova 21 marzo. — Il corriere di Milano partito da 
Genova dotoctiica scorsa, non appenagìunto a Rinasco, un'ora 
e mezze* distante da Milano, ricevette P ordine di tosto ritor
nare indietro. L 

M fu informato che le porte d(?lla città erano, chiuse e 
che da due giorni non udivasicheun continuo cannoneggiare. 

Nel mentre ei ritornava a Genova vide in Pavia nume
rosi assembramenti che gridavano; viva il Piemonte: incon
trò a Casteggip, che sì dirigeva verso Gravellone, il reggi
mento Regma con, Artiglieria. 

A Voghera un certo Radici alla tèsta M mi 'MmèVo 
rciftt'c in 

il 
di 

^'Siili 
pf;<& per certo efee Llttaimti: altri MilénéWÏSldal 

pWmomotóéhto siano ricorsi â<Ëanton Ticino pé^sotììp ' 
■e che oggi (2i) si aspettavano ih filano con più •dll 

i bène armati, ;: ':.?J#tyt-
■Torinot 19 marzo; I l ore antimeridiana  ^ Dal 

ìerù Mercantile: ' . ' ' vr ̂  

'. L 
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Gli impiegati degli Esteri non gessano dibenédiriï il 
benemerito ministro Pareto1 di più cose proptìMe alla sari
zìone Sovrana fra le qtìali : i" riforme radicali nei personale 
degli impiegati per le continue lagnanze sì nelP interno Hie 
nel!' estero; 2° cambiamento notabile nel corpo diplomatico 
estero e sollecito quello dLBaviera, di Costantinopoli, e di 
Svìzzera, di cui tantosi (agno nel suo Gesuita Moderno IMI
lustre nostro Italiano Gioberti; So E là libera concorrenza^ 
agli impresari con non conceder sempre la preferenza, e non 
si sa corno, al sig. Barbero, nulla ostante le varie proteste 
degP impresari, come venne praticato sinora. \ 

lì Ministro Sclopìs propose al Ré che d'ò^a irinanzì nella 
Magistratura si facci caso del merito, ed ebbe per questa sag
gia misura uii'ovazione. Tutti vogliono partire por la Lom
bardia ed il Governo e lacittà applaudono a'volontarii. Si va 
a riconoscere la.Spagna a giorni. Si organizza una legione 
straniera. Piacenza cosa nostra, per antichi trattati chec
che abbia scritto e promesso La Margarita di memoria non. 
peritura. 

La légge elettorale nulla lascia a desiderare. La Lo

mollina e volontariamente e militarmente apparecchiata* 
e così sarà del Casalasco e del Novarese. 11 resto domani. 

Altra del medesimo giorno. 
La nuova delle insurrezioni Viennese e Lombarda ha 

elettrizzatogli .mimi. Ivolontarj si offrono e partono a schie
re. Tutta la città è commossa. La legione straniera che si 
organizza specialmente, consterà di Polacchi, Svizzeri e 
Francesi. 

L 

l ministri si sono radunati a un'ora pomeridiana per 
provvedere prontamente alle importanti emergenze. 

La virtù del nuovo ministero sì .fa conoscere dalle 
sue opere. Si assicura che P Arcivescovo di Torino si ritira 
a Nizza con 12 mila franchi di pensione. 

— Ci scrìvono da Genova : 
Fin di Domenica si oran date disp'isizioni dal nostro 

Sovrano per far marciare 30 mila Uomini di Truppe rego
lare in soccorso di quei'poveri nostri Fratelli Italiani. 

^«rsana (24 Marzo) — Un Decreto del Re é stato 
promulgato nei quale s'invitano i cittadini a formarti in 
corpo di volontari! per marciare sulla Lombardia. 

— iVbaora, 49 marzo : 
— Milano è.in sollevazione, ed in istato d'assedio. Le 

pone son chiuse, e si battono internnmeate di continuo. Di
cesi che il popolo si sia impadronito di cinque cannoni, e si 
dice altresì che fino alle undici di ieri smi il cannone si fece 
sentire, .e'che uscivano dalle porte carri carichi di cavalli 
uccisi. Queste notizie le udii io stesso da un viaggiato
re.giunto quest' oggi alle ore due, che dovette questa mat
tina retrocedere per aver ritrovate le porte chiuse, e fu co
stretto nella scorsa notte a dormire in un albergo nel borgo. 

La vettura Motta non è giunta, e si teme che nemmefm 
giunga il corriere. Qui tutti siamo in agitazione grandissima 
per non saper niente di positivo, e si vorrebbe da alcuni an
dare in soccorso. Le sottoscrizioni ascendono a mille : cin
quemila Lomellini vogliono andare in soccorso dei Lombardi 
e.*i dice siano già partiti. 

E giunta in questo momento una persona da Abbiater 
grasso (sotto le 6) edice che il combattimento i r Milano 
continua tuttora. Il governo è in mano de' Milanesi, Casati 
e il presidente,.e Iq bandiera a tre colori sventola sul palazzo 
governativo, ore61j2. 

HEClìXO LOMBARDO-VENETO 
miano. — 48 marzo, ore 4 e 4/2 pomeridiane. 
Dopo impostata la nostra d' oggi, approfittiamo dei mez

zo particolare del signor S. per informarvi dei gravi avveni
menti che qui hanno luogo, dopo mezzogiorno. Si è sparso 
un falsò iillarme che i ditenuti (ussero scomparsi dalle pri
gioni : ed in un momento tutte le botteghe, e le case della 
città furono chiuse. La moltitudine va affollandosi verso il 
palazzo municipale; poche truppe si vedono girare, e quasi 
nessuno de'poliziotti, L'aspetto di Milano preSenta un'agi
tazione imponente: ma finora il movimento popolare procede 
colla, solitasua saviezza e legalità, e se la polizia non vi.me
scola le sue brutalità, ne speriamo giovevoli risultati. Fu 
steso dal popolo e presentalo al municipio Y indirizzo di cui 
le do qui il sunto, ' 

Art. 4.° Abolizione della polizia concentrandola nel 
corpo municipale, 

2,o Libertà di stampa. 
3.° Guardia civica dipendente dalla municipalità. 
4.û Abolizione della legge di sangue ed istantanea libe

razione dei detenuti politici. 
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W foriidazione tfuna rap^senffiarffii&f^ ^, 

ìgOarintita alle ÉBMmfe : '^ '^ •"*■■■  - :' 
^ P r e 2. l n | Ì^Womént ( t ì l , r t tÉò*%«ce^ i ihéa^ 

pellai circa 4||$eìf |io«L guidati ,tfa «n veSiliio O l l f e 
vengono destinai;#:dtst»3dire il piazzo della polipi. ; 

,_  Milano  ^ ^   •■^'• ' '■■ - v ■ * •■ 

zinne 
— li pode|iS€atóì si è niesso albi testa della popbla
■, ê si recòllla\j)0tizìa per "chiedere Iti, liìiéra^iohe :dei 

prigionieri poli^cicììe^i.venne rilliùata. Allora nella con
trada d^MudMhl^Hcpniinciurono, a disselciare il terreno^ 

Dftt̂  toestó|;i)0; dònne ri' ogni condizione gettavano coc
carde potoriMmll^iftolaziom*, die poco dopo atterrale 
porte d o l ^ della polizìa; lo invase in 
un atomo, Irineiahdo a tèrra dâilo( finestre; ogni iorta di mò
bili, carte ecc. 

— DaS. Pietro ali! Olmo, uV viaggiaterc ci assicura 
che s'udilano;^!^ |è 3 pomeridiane rumori che somiglia
vano a spSh) di /CĜ moiie.  Lo stesso aggiunge che'un mo
ménto prima di partire venne assicurato da un suo cAio
scente che si era di già ordinata una specie di Guardia 
Civica. . ' ' • i 

■ ■ ■ . . . . ' . . ■ - • . 

44 ore del mattino. ■■'■.<
Altre notizie dtMllàno recano il vicçr*è preso dagl'in

sorti presso Brescia, e ritenuto da essi in osla^gib: il vessillo 
tricolore sventolante ftat castello di Miltino; chp sarebbe nelle 
mani dei Lombardi iuno scontro in vìa S. Margherita fra la 
truppa e il popolo, in cui nine reggimenti ungheresi si avreb
bero affratellato con questo. 

^ Il popolò si è'impadronito di sei cannoni, inrialza le 
barricate nella contrada de'Profumieri, ove sta combat
tendo. 

Da testimonio oculare giunto or ora da Milano ci ven
dono narrati i seguenti fatti, di cui abbiamo già dato cenno 
nel snppl'imento di ieri. 

Nel mattino dell 8 cominciò ad affollarsi molta parte dì 
p ìpolo sulla Corsia de'Servi tra S. Radioonda e S. Babila. 

, Non era armata apparentemente 'che'di grossi bastoni; La 
massa del popolo si volse al palazzo di Governo; sorpreso il 
corpo di guardia ed ucciso qualche soldato, V impadronì del 
luogo, gettò dalle finestre quanto si trovò, mobili e carte. Dei 
cittadini non si contarono che due o tre feriti. Sul palazzo fu 
inalberata immediatamente la bandiera tricolore italiana. Il 
Corpo municipale, coli'arcivescovo arringarono il popolo vit
torioso dai balcone del palazzo, ma non fu possibile inten
dere che cosa dicessero. Furono subito barricate le vie che 
mettono^al palazzo di Governo fino ai ponte di S. Da
miano. La prima carrozza posta in;Barricata fu quella del 
VicePresidente dì governo, ODonel. Le strade furono ìm
mndiatamente disselciate, i sassi ammucchiati. Dal palazzo 
di governo il popolo ingrossando pervia si portò in S. Mar
gherita e invase il palazzo della polizia dove incontrò poca 
o q^ssuna resistenza. Per le vie quasi non si vedeva militare. 
Pareva che le autorità vohssero lasciar che la popola/Jone si 
compromettesse tutta. Correva voce che il popolo si agitasse 
e battesse in parecchi altri luoghi, che sì fosse impadronito dei 
cannoni che stanno in piazza del Duòmo davanti alla Cotte e 
di quelli di piazza dei Mercanti (lavanti alla gran guardili. 
Alla persona cui premeva di partire non fu possibile avere 
notizie dei fatti ai quali non aveva presa parte personal
mente. Le porte della città non erano ancor chiuse, ma guar
date ciascuna da quattro Usseri a cavallo, i soldati di linea 
erano schierati davanti alle armi. Al momento della partenza 
si sentì tre colpi di cannone dal castello che indicò no se
gnale d' allarme alla truppa. Colui dal quale abbiamo queste 
notizie trovò il confine assai bene guardato dalle pattuglie di 
Tirolesi, le quali hanno ordine di dispoVsi in cordone lungo 
il Ticino a un datosegnale: sequestrate* tutte !e barche e 
per ciò diflìcilissimo il passaggio. 

.— Lettere di'Vigevano annunziano'che le porte di Mi
lano sono chiuse e nelle vicinanze si sentono i rimbombi del 
cannone.  . 

Dicesi che 7500 Genovesi siano in marcia versa 
Milano. 

Dopo il corriere di ieri non è arrivato dal gran ponte 
che una signora cantante la quale ha pernottato fuori dì Mi
lano, e ti posso assicurare che la strada di Milano è stata oc
cupata dai Novaresi senza interruzione in tutte le ore che 
sono scorse da ieri alle 7 ad oggi (3 ore). Ti do le poche no
tizie credute più sicure, che forse tu già conosci. 

Ieri ulle due tutti gli impiegati superiori avevano abban
donato Milano e la città era percorsa in tutti i sensi da grosse 
frotte di persone che presentavano un aspetto terribile per
chè armate e non frammiste a nessuna donna. 

11 podestà' Casati era riconosciuto come capo in Milam», 
ed il quartier generale della rivolta stanziava in Broletto. 1 
gendarmi ed i pompieri fraternizzarono subito coi popolo, ci' 
allo due bivaccavano nel cortile del Broletto stesso. 

Alle due il disselciamento delle contrade e la formazione 
delle barricate erano incominciate. 

Delle truppe, i soli Ussari Ungaresi, si facevano veden1 

xielle contrade con modi niente minacciosi, ed il popolo gri
dava, riva l'Ungheria. 

Tutto ciò mi venne detto da testimonio oculare, 
Dopo le due tutto è mistero, se si eccettua il emmornvì

giamento del Castello, che cominciato alle 5 pomeridiane, f» 
protratto alle li della notte. . 

Si pretende che il popolo occupi tutti gli edilìzi pubblu'j 
e l'interno diMilano, dopo essersi impadroniti, di 0 pezzi di 
artiglieria, 
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ctMîderèvoltdi città 
pane ai MiiartOiV ^ ^ i,: : 

Che le truppe si attengano ai bisptìl^lqriderfauno male 
immenso senza avventurarsi ri'èllc'àtrffl'<6,:'!"'^''r; 

Che il viceré sia stato Mio prti|i^fMfpresso Brescia 
da uiì battaglìorie di granatièri italìaìji.f 

*• Ci scrìvono da /igevattò ; 
Gente partita ieri'^ìle S dà MilàriCàssïcu^a chïif po

polo era padrone dèi; quatto connonipostilfuila piazza Vice
reale e degli altri due posti sulla ptóajfei* rììekMi. La 
strage deve essere stata grande, pe^chè^letì ser^alle 6 ed 
alle 7 si sentiva di qui il fragore delAeaniîoriePLâ;feavallcria ; 
ungherese ha preso le parti del popolo, poiché destinata ad 
impedire P ingrèsso dçi villici nella città, vi lasciava anzi li
bero P accesso. Ieri sera alle otto tutte le campale de! vil^ 
faggi lombardi sulla frontiera suonavano a ìstórmo.̂ La solle
vazione a queist' ora ò generale pel lombardbvenéto. 

T—Altra lettera confermo, che il popolo s'è impadro
nito del palazzo vicereale, e che le carte mobili ecc. tuttavia 

rinvenutevi furono gettate dalle finestre in corte esulla piazza 
per esservi arse. Le guardie, che Si erano oppòste, furono 
schiacciate o disperse. * 

£. Marciano, 20 marzp: un'Ora pom. 
— In fretta ti coimmico queste notìzie, che'ricévo da 

Pavia. A Milano tutta la notte dal 48 al 49 s'impiegò.a far 
barricate. Alle 8 del giorno 49 cominciò il cannone; il mo
schettio durò tutto il giorno. Si dice che i nostri .siano 
padroni di sei o otto pezzi ; che il nemico continui ad aver 
1$ peggio. ■— Le notizie te le scrivo come vengono., chenon 
ho capo a riordinarle né a vagliarle, tiorrea voce cKc ì" 
cittadini ,moncas:sero, di mtìniKiObi; alfe voci asaicurrtvano 
che i nostri s erano impadroniti delh| pòrte. , ] "■ 

La cavalleria girava a grossi drappèlli sui bastióni, e le 
porte e rastrelli erano guardati da corpi di truppe. ÏI ves
sillo tricolore sventolava in tutti i cauti della città. 

Un reggimento di Croati fu schiacciato sotto Una piog
gia di tegoli, distravi e di sassi; la stessa sorte toccava a 
quanti soldati s' avventuravano per Jé strade* I nemici sono 
frementi, tutti ritirati nelle caserme, nei baluardi, nel Ca
stello. Dalle case vicine ài baluardi i cittadini fanno un fuoco 
terribile. —Da tutta Brianfca tengono contadini a migliaia; 
tutte le campane suonano a stormo. —I Bergamaschi accor
rono. —. Le donne combattono come eroine. — Se il Go
verno Piemontese mandasse qualche soccorso d' artiglieria 
il colpo è. fatto. 

èrtwéUone 20 marzo: — Due righe per dirti che sta
sera o domani attaccheremo Pavianel punto che insorgeran
no i pavesi. Partiamo per Stradella; con^più comodo ti darò 
dettagli. 

Mantova — Da lettera particolare del 24 marzo alle 
ore 3 pom. , ■ ■ . 

Notizie di Milano: da tre giorni le comunicazioni con 
quella Città sono interrotte da tutte lo parti. A Cromona e a 
Brescia e qui si sono nominati Comitati* provvisori. 

Tutti attendono P esito deli' insurrezione di Milano, da 
quello dipende la .Sorte di tutto il J.nmbardoVeneto. 

La Fortezza dì Mantova è nelle mani della civica nlan^ 
lovona e dei militari ìlaliani già al servizio austriaco. 

DUCATO «i PAKMA. — Parma. Da lettera del 20: 
V • 

Questa mattina tutta la popolazione ha massa la Coc
carda Italiana. 

K 

La truppa Ans triaca. Parmense e cavalleria Ungherese, 
èsotto le armi, —ìl popolo ha cominciato a suonare a stormo 
dal campanile del Duomo,'che viene difeso vigorosamente da 
una banda di giovani armati, che fanno fuoco da tutti i log
giati del campanile. ; 

Il maggior ennfiitto ha avuto luogo in strada S. Lucia 
«ella piazza d' armi; nella Bassa de Magnani, ed al punto di 
Ciaprazzueea. I cannoni della piazza (l'armi e quelli del Pa

lazzo Ducale hanno tirato sul popolo. 
, Dai tetti e dalle finestre piovevano tegoli e acqua bollente, 

ligna da ardore, e quanto poteva opprimere le milizie del 
dispotismo. 

Il conditto ha durato tre sole ore, ma è stato sanguino
sissi mn. 

Molti austriaci ed ungheresi sono rimasti sul suolo, e 
molti anche dei nostri, fra i quali il Dott. Crema, ed il Doit, 
Alessandro Braibanti. 

Le truppe si erano ritirate in Castello, ma i nostri bravi 
giovani se ne sono impossessati; e sono in loro custodia le 
Porte della Città, ed il Tesoro. 

* i 

Mentre scrivo si va a rilevare la guardia delle prigioni. 
24 detto. La Reggenza ha nominato Eugenio Leonardi 

a Comandante la Guardia Nazionale: il Gap. Bottioni Co

mandante la piazza. , 
Angelo Grossardi ' Comandante dei Dragoni; Ottavio 

Ferrari Direttore di Polizia. Lo nostre truppe Parmensi han
no fraternizzato col popolo, e sono fregiate dei tre colori. 

Ieri sera però si temeva pel Tesoro, perciò fu tagliata 
in due punti la strada S. Bernaba; e furono alzate le barri
cate; ora tutti i posti della città, compreso il palazzo Ducale, 
sono occupati dalla Guardia Nazionale, e dalia nostra milizia. 
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iMii^raiiimrfHi^w. ^ ù»* .tà «Un^^*,: itóàfa che sdpm&fSì felVeriora;^ .Cittadòllaè quasi vdìi 

^:;;>H*. 

;^ehbri|disànntìmentO|,#a!^ 
Imgpticflv^ 

M u o g o . ^ t f e u o . d r r e p l l l ^ l ^ 
rmerittóià#ùppa>esitavà';^tìS ■".';■ ■ ."'■■ ' ':;<\<\'ïkiï'$l. i^P) 

\o0\inh fucilata dl^inqueiore, lunedì maitinài Iva: ij;^ 
popolo e letrùppè ledere; le^Et^iigiàné^ssendôsi ricusatela 
di tór ftioco, iP liucaK ripetendoilâ fìarsa che aveva/((itfcoa^ 
Lticca'; nominò una lìe^étìme sMisponeva a parUrei^mûr 
fa; impòditopeiv le notjzie ricevute dì /Lombardiâ —^ lltûu
chin* non era anche arrivato; v :■*!,'■■■:. 

A Pàrròaiimaggiore degli ;pssari fu ucciso di uri fe, 
gazzo di 42 annL ^ Un prète uccìse da, se solo tre Tede. 
sebi con una trombonata. • 

Ecco il decreto di Reggenza , . 
NOI CAHLO IL DI BORBONE 1 * ■ • 

-,-

Infante di Spagna* per la grazia di Dio, Duca di Parma 
e Piacenza, ,Gònte; di Pontremoli, Marchese di Villa
franca, Mulazzo, Bagnone ec. qc. 

Desiderando Noi di allontanarci da questi Stati unita
mente alla Nostra Reale Famiglia, 

.■ .'. Nominiamo 
j r 

Il Conte Luigi Sanvifàli, il Conte GirolamoCantelli, l'Avv. 
Ferdinando Maestri, PAvv. Pietro Gioja, il Prof. Pietro Pel
legrini a membri, di una Reggenza, alia*quale trasferiamo 
il Supremo Potere con facoltà di" dare quelle istituzioni 
e provvedimenti, che nell'attuale condizione delle cose cre
derà necessarii. 

Dal Nostro Regio Palazzo di Parma. 
questo giorno 20 Marzo*1848 

CARLO. 
Ci scrivono da Piacenza in data del 20 marzo. 
Questa Mattina alle ore 8 è scoppiata la rivoluzione in 

Parma che libera ìl Ducato da un tiranno. La battaglia tra 
il popolo, e le truppe ha durato più di tre ore e fu assai san
guinosa, ma la vittoria fu per la popolazione. La bandiera 
tricolore è alzata e la coccarda tricolore orna il petto de'cit
tadini. Questa sera stessa la guardia civica occupa tutti i po
sti e si organizza coi fucili delle guardie di finanza. 

— Il Duca tentò d' arringare il popolo, gli furono tirate 
sei fucilate ma non gli portarono \ ia che il cappello. 

In questo momento si sparse la voce che il Duca di Par
ma sia caduto prigioniero nelle mani del popolo. 

— Ponlremotf (24 Marzo). La Guardia Civica presta 
il fermio. Le popolazioni delle montagne scendono armate 
versola città. 

DUCATO ni Monuw v. — Modena: 
24 marzo». Questa sera alle 7 la colonna comandata 

dal Conte Livio Zambeccari entrò in Modena in mezzo alle 
1 y — ' 

immense acclamazioni di quei cittadini. Essa fu incontrata 
fuori della porta dalla Banda musicale delta città, che Pac
compagnò fino al quartiere. Le finestre improvvisamente il
luminate erano tutte occupate da signore e dagli* abitanti, 
tutti fregiati della coccarda nazionale, i quali facevano mille 
evviva all'Italia, a. Pio (X, alla libertà e a Bologna. Non," 
posso dirti se resterà qui, o proseguirà verso Reggio o farà 
ritorno a Bologna. Domani ti scriverò di nuovo. Il corpo eo

 mandato da Bignami è rimasto a Castelfranco dove attende 
gli ordini del Governo, Addio .di cuore. Sì dice pure che la 
Reggenza dì Modena mandi una Deputazione in Roma al Gover
no onde chiedere'il prolettorato di Pio IX. * 

In Modena è stato costituito un governo provvisorio , 
che ha pubblicato LI seguente proclama: 

MODANESI 
L'ultimo ruggito della tirannide italiana è rimasto soffo

cato nel sangue dei prodi Lombardi. , 
Fra traditori e traditi non può reggere alcun patto di 

transazione. * ' 
Francesco V ha cessato di regnare. 

VIVA L'ITALIA 
— Massa (di Modena) il giorno 24 marzo, in seguito 

della generale disapprovazione per la Reggenza proclamata 
a Modena, la Guardia Nazionale riunita ha eletto un Gover
no Provvisorio. 

L'yivenza $;[ Marzo. Il popolo sì è sollevato. Ila in
nalzate la bandièra tricolore ed ha malconci a furia dì lia
ctonato i Dragoni Modenesi; . 

STATI. ■poHTiFiçj — Borna, Ore2 pom. del 24 marzo. 
scrive un nost/o eorrìsp. 

Il popolo riunito in gran numero è andato per le 
vie di Roma gr. dando Viva la lììvoluztone, di Vienna, 
tutte le camp.ne delle Chiese hanno suonato a Festa, e 
si sono fatti dei spari in tutta la Città. 

Ore 3 pom. Il popolo in num. di 20 a 30 mila per
sone sì è portato alla residenza dell'Ambasciatore Au

striaco, con §cale, corde ec. ed hanno abbattute le 
Armi d'Austria, le hanno trascinate per la via del Corso 
e bruciate alla Piazza del Popo'o., 

T'invio col mezzodeiCorriere un pezzo dell'Arma 
coir Aquila Grifagna. 

k Ferrara gli Austriaci si sono affratellati con gl'Italiani 
gridando Vìva Pio Nono. 

REGINO Diai:E DUE siciUE, — Messina, 44 e 45. 
Da lettera. 

Le bombe tirate dalla Cittadella fanno molti guasti: ma 

iio; che'f érjâlesâo vi fosse sospensiòhe di ostilità j a , up'"; \ 
« t e e dall' àltft; che si debbano dare i viveri alla cittadella^
,6 òhe i vapori Napoletani non visidebbano ̂ avvicinerei che i 
■ lavóri di guerra debban essere sospesi da ambedue^ le parti 

'j J . '  . ■ ■ ■ 

jé che non si possano ricominciare leostilUàche dòpo otto ' 
giorni di avviso preventivo, Tutti quésti patti sono gàran

; tìti dal Comandante del Legno Inglese* Qui sono ^cominciate, 
le elezioni dei tre deputati al Parlamento in Palermo, sì 
crede che; saràn ■ nominati Giuseppe La Farina^Carlo,Ge
melli e P Avvocato Giuseppe Natoli. ;.,■';.■.'. i; 
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FRANCIA ^Scrivono all' Union da, Gibilterra Velie' 
, " .. - <*" ■■ |M'" ■ "" . -H . ■■ 

il principe di Joinyiile ha intenzione di pighV; servìzio 
negli Stati Uniti d'America. E ciò poi risulta pei1 altra 
parte dal suo addio agli officiali p marinari del battelloa 
vapore francese che 1! ha condotto a Gibilterra. — Voi mi 
vedrete senza dubbio ben prèsto» lorb disse colle lagrime 
agliocchi, luogotenente a bordo di un vascello americano 
a tre alberi, lanciare delle palle a quei vascelli; —r e mo
strava col dito le navi inglesi ancorate nella rada di 
Gibilterra. 

i ■ "  ^ - ' i 

— Borsa di Parigi del 46 marzo: 
Il decreto relativo ai biglietti della Jmnca di Parigi si 

è conciliato alla borsa Papprovazionc generale. Già da qiiaU 
che giorno questo provvedimento si stimava necessario. L'am

montare dei rimborsi di ieri l'altro, s'era elevato a 6 miìio

ni, e ieri a 14,800,000. Se non si fosse ferniata codesta 
emigrazione del numerario, l'incasso della banca sarebbe 
stato affatto esausto avanti il finire, della settimana. Si an

. . . . i i 

nunziava che domani il Moniteur pubblicherà un decreto por 
fare ebe i buoni del tesoro sieno consolidati a 3*0/0 al corso 
di 50'li. secondo le loro scadenze. » 

Il 3 0/0 chiuso ieri a contante a 46, ha ripreso a 52 e 
I r I 

fu chiuso a 50. Il 5 0/0 che ieri era a 69, ha ripreso ed è 
chiuso a 73 al contante. 

, ■ - - * 

La banca di Francia è solita da 450 a 4450, dopo aver 
fatto 4600. .  / 

Le obbligazioni della città sono salite da 7 50 a 1005. 
II prestito belgiodel 4840 salì da 4 a 70. Il piemontese 

da 40 11. a 800 al contante. 
— Leggiamo nel Siede che il celebre signor Billault 

ha indirizzato agli elettori (11 marzo) una circolare, della 
quale ci limitiamo per brevità a riferire Je parole seguenti : 

« Io metto a vostra disposizione e a .quella del paese 
ciò che ho acquistato d'esperienza in questi dieci annidi vita 
parlamentare, e così tutto ciò che posso avere^d'intelligenza , 
di Visoluzione e di patriultismo. 

« Voi conoscerete ìl mio,passato. Esso vi risponde del 
mio avvenire. Se io entro all'assemblea nadnnak sarà per 
lavorarvi risolutamente, efficacemente alla fondazione rego

lare e definitiva in Francia dvl Governo Repubblicano. Pm

«are a ima ristorazione monarchica sarebbe insensato. Bi

sogna saper accettare virilmente, senza retropensiero, i fatti 
inevitabili. Il mio partito è preso. Io sono convinto che, pro

fittando delle lezioni del passato per evitarne gli errori e le 
calamita, noi possiamo a forza di ragione e coraggio, vin

cere leVlifficoItà che ci assalgono, risolvere le qnistioni so

ciali divenute minacciose per ciò solo che sono state troppo 
trasandate, e dotare definitivamente il nostro paese di un 
governo democratico forte ad un tempo e tranquillo. » 

BRETAGNA, ^diuiaiusa del 10 marzo. GRAN T 
CAMERA DE'COMUNI. 
La discussione più importante di quest' adunanza fu 

quella sulP incometax tenutasi in comitato di. finanza,(way* 
and means), 

Il signor Wilson fece un mirabile discorso in difesa del 
sistema finanziario seguito dal governo dopo il 1842, Egli 
dimostrò che in cinque anni le tasse doganali e di consumo 
vennero sminuite di circa 8 milioni sterlini annui, mentre 
P meome tax ne produsse solo 5 l/^ milioni, e cosi circa 
milioni 2 1/8 in favore del pubblico. Fece Vedere l'accre

sciuto commercio dopo le leggi liberali di dogana; le espor

Uzioni erano nel 4842 di 20 milioni steMini e nel 1846 
di 26, cioè un aumento del 33 per cento. Ora il commercio 
ih Inghilterra essere in cattive condizioni, ma tati essere 
pure quelle del commercio sul continente. La carestia che 
aOlisse Ja Gran Bretagna non risparmiò paesi che sono 
grandi consumatori di merci inglesi; epperciò questo latto 
dimini'ì naturalmente il commercio d'Inghilterra. Cogli al

tri paesi da cui questa importò cereali, crebbe il commer
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cì^ingleié irei tessuti inglesi d e l » inerito, nelfélâfte 
) del'50pérO/t^ npiftaetdrìe dèli00 perO/tì. Qualunque1 sìa 

lovstàtoaft;u^lé, del' coniìmérCio britàhofco, darebbe senza 
dubbio $é0ok sb si fòsso seguita altra polìtica, icôinmêr■ 
cialèchèrtò^ quella del 1842. 

> alP argomento dell' income laoé il signor Wil

.son "ribrt vede aftro mezzo che quest* hnposta per sopperire 
convenientemente alle finanze dello stato, Né ^vi puà essere 
obbiezione efficace alla durata proposta di tïîe anni, dacché 
non vi è triodo dì vedére che g ì̂ma d" allora il commercio 
sia fiorentiSsiwo e le finanze riequiiibratd 

Il signor Mòlesworth^sostiene la proposta del signor 
Hume, di limitare quell' imposta ad umanno solo. Egli attri

buisce gli imbarazzi finanzieri del paese al.troppo accresci

mento di spese. Le vorrebbe dunque ridotte, ed imitata la 
parsimonia degli americani, i quali non papano per la loro 
marineria che 4,200,000 lire. 

11 signor D'Israeli fece un lungo discorso contro le opi

nioni/messe dal signor Wilson. Tracciò quindi la storia 
d l̂P income tax e della nuova politica eomuierciale di 

r 

Peel. E a questa attribuisce le strettezze attuali del 
paese e delie finanze. Parlò della nuova lega, testé forma

tasi per ottenere le riforme fiscali, e ne riprova il principio 
di voler aggravare la proprietà. ' 

— La Camera dei Comuni ha rigettato alia fin della 
seduta del iS la proposizione di Hume tendente a limitare 

• ad un anno la durata della tassa sulle rendite: la maggiorità 
é stata di 363 contro i38 voti. 

tiettere da Londra annunziano che Luigi Filippo è il 
più ri^co possessore di capitali inglesi, che si sia visto da 
tempo in poi; A non meno di 200 milioni di Trancili fanno 
aseendere l suoi acquisti nei fondi inglesi soltanto. 

— 45 nkrzo. Fusaputoa Londra per la via del telegrafo 
elettrico che Un gran fermento regnava a Birmingham. Uba 
riunione èra annunziata pel 44, e si temeva che non passasse 
senza tumulto. 

■ ^ • v J 
' - ' : : '■7. s   : s Vi. • t 

' I I ' 
- ' -4-

i j rryr^MiTivy.mifr 
r i.„ 

Êy^^vfrjffii ii^;^^gi^i:>jia 

G.ERNUÌNIA — Scrivono da Francoforte in data del 9., 
« La rivoluzione operatasi nelle due Assìe e nei Nas

sau sarà, necessariamente, imitata da tutti i governi co

stituzionali dell'Alemagna. U Voto dei pòpoli è si unanime 
che oiun sovrano potrà resistervi. Si può considerare come 
stabilito in principio che si avrà guardia civica, diritto di 
associazione, e di petizione, libertà di stampa, giurì, man

tenimento del codice Napoleone per le provincia Renane. 
L ' 

Verranno poi altre concessioni. Pare evidente che il 
sentimento germanico che dal 48^5 in ^oi domina nel

P Alemagna ha cangiato interamente forma e scopo; es

so non ha più ,;per oggetto la .tema di un ,invasione e 
la necessità di resistervi, esso attinge, il principio di 
questa resistenza nelP organizzazione liberale dell' Ale

magna, la quale sarà di tal natura da renderla amica 
della Francia e da farla indipendente dagli interessi di 
alleanza dei sovrani. L'idea .di un parlamento nazionale > 
• sarà P avveramento di questi sentimenti. » 

-

Heidelberga, 43 marzo: 
r 

La Gazzetta Alemanna contiene P avviso sejiuente : « In

vitiaujo tutti i membri degli Stati dell'Alemagna Costituzio

nale, antichi o nuovi, a riunirsi il 30 marzo a Francoforte 
i r 

sul Menò per deliberare intorno le basi di una rappresen

tanza nazionale della Germania, approvata già da una riu

nione di membri degli Stati che ebbe luogo recentemente 
nella nostra città. Saranno invitât' parecchi altri uomini 
notabili. 

Heidelberga, 42 marzo (firmati).Binding, Gazern. 
— Wurtemberg a, Stuttgart. Dal Jiercurio di Svevia, 

44 marzo. 
In seguito della missione del sig. De Gtìgern le tratta

tive sulla riforma del patto federale procedon benissimo 
p/ossp i governi della Germania meridionale, a Darmstadt e 
a Calsruhe. Sono tutti d' accordo sulla necessità di condurre 
gli stati dell' Alemagna a concertare i loro sforzi; alcuni de

legati agiscono in questo senso nel Wurtemberg, nella Bavie

ra, Sassonia e Prussia. Tgoverni voglion prendere essi stessi 
la. direzione degli affari, per impedire ct\e sia tolta loro, senza 
però voler porre ostacoli alle assembleedeliberanti. Ecco 
alcun^ delle idee fondamentali; Rappresentanza dei principi 
e dei popoli dell'Alemanna nel suo.parlamento germanico, 
un rapprentante su ogni 400 mila anime. Questo parlamento 
si occuperebbe della legislazione generale, della giurisdizione 
dell' armamenti del popolo, del commercio, delle monete. 
Esso rappresenterebbe P Alemagna presso gli esteri, 

BAVIERA, Mmaco 42 marzo : 
, — Vedonsi qui circolare migliaia di esemplari di una 

risposta del popolo tedesco ai membri della Dieta federale in 

t-

1 . * . ' ■ . ■ ■ ■ • • - • , . 

Fraftcofórte, in cui negasi là éowftdenîsà ché/asi dooiaitdano 
nel loro proclama dêI4.Q marzo dai popolò (edéscò, pei1 a^er 
persistito nel lóro sistema di tntéb, per aver im^ïtoogni 
sviitóp^fì||al»del popolo epéertotîëâtfôreirtaiiWfgano 
dell* uiittp^litica e nazionale della Germania; fe&r pas* 
sato il teirtfio della Dieta federale, né doversi at tenderò h e la 
séossa elettrica dell' uni versale agitazione popolare si? capace 
di richiamarla in vita. Chiamata legalmente a conservare la 
sieùrtez$i interna ed esterna della Germania, essa non 
ha pr^mossio che misure fantiliberali, perseguitato gli 
uomini del popolo, ceduto il Luxembnrgo. e Scbileswig, Hol

stein. Riposare bensì il pacìfico, ed amichevole sviluppo della 
patria sulla còheordia dei tedeschi ; ma non esser la Dièta ca

pace di tanto: soltanto un parlamento tedesco composto 
xP uomini liberamente scelti essere in istato di guidare le 
sorti della Germania. 

/ 

PRUSSI \ _ Berlfuo, 12 marfco. Dalla Gaszetta'di Co

hmia : » 
II priuripe di Prussia .è nominato Governatore Generale 

della Provincia Renana e delta Westfaìia, e partirà do

mani colla Principessa per Colonia, sua residenza futura. 
—

 L 

La Gass. Univ. del 43 marzo1 annunzia che gli av* 
venimenli di Parigi avean prodòtto il loro effetto SHÌ polac

. . . 

chi. Un gran numero di Signori pollàcchi si sono riuniti in 
Posen ed ban suscitato (dice quel foglio del governo) un tu

multo durante il quale son stati rotti i vetri del Palazzo del 
Generale Colomb. M a le truppe han spiegato una fermezza 
ed una moderazione tale che non é stato spafso sangue. 

— Testimoni oculari annunziano chtì nel tumulto di 
Breslavia sì sono inanìfestate tendenze Repubblicane: che i 
corazzieri son giunti, non senza spargimento di sangue, a* 
disperdere le masse. 

L 1 

— Dall' Indépendance : 
La seduta pubblica dei deputati della'città di Berlino, 

tenuta il 10 marz. presentò uno straordinario interesse. Al" 
P unanimità decise di presentar al re un indirizzo chiedente 
libertà di sampa, pronta convocation della dieta, una con

veniente rappresentanza degli Stati eon voto deliberativo, 
il jmi, l'eguaglianza,delle religioni, j ! rinforzo della dieta 
con crear una rappresentanza dei popoli germanici. 

GRANDUCATO DI BADE—Dalla Gazzetta di Colonia: 
Il 40 un* assemblea popolare era riunita a Stokaih. Una

persona reduce da Un lungo viaggio annunziò all' assemblea 
che nella riunione dei Deputati a Heidelberga, era stata man

data a partitola proposta di sapere se si dovesse dare all' Ale

magna un Imperatore, ose proclamare la Repubblica: che 
tutti dovean prendere le armi e i contadini le, loro falci,' in

tanto che a Francoforte dovea prendersi su tal soggetto una 
risoluzione definitiva. 

Questo discorso fece una grande impressione su la folla 
che domandò immediatamente die si proclamasse la repub

blica. Non si andò più oltre: ma tutti promesselo di consa

crarsi alla repubblica futura. 
Tutto quelche accade, rammenta la guerra dei conta

dini. Essi preparano le falci. La popolazione è irritata dalle 
voci rhé presto arrivano gli Austriaci. [ conservatori e i par

tigiani del governo non vedono salute possibile che nella no ' 
mina d' un Imperatore: dicesi chei sovrani stessi dovrebbero 
offrire la Corona imperiale al re di Prussia. 

Tutti però, son d'accordo riguardo al Parlamento Nazie* 
naie Germanico. 

SPAGINA —Ecco un brano d*el discorso pronunciato al 
congresso spagnuolo dal .presidente del consiglio Narvaez, 4 
marzo; ■ . 

« Il governo non ha punto adottato questa misure per 
la nazione vicina: imperocché la nazione francese è grande e; 

generosa, e si darà un governo che P amministri con giusti

zia: ella ha colla nazione spagnuola dei diritti comuni ( Be

ne/ bene! ) I due paesi devono esser d'accordo, qualunque 
sia la forma del governo a cui obbediscono: che questo go

verno, in Francia, sia repubblicano o; monarchico, le toro 
relazioni devono essere le stesse, e devono vivere in pace 
( Benissimo. ) 

« Il governo spagnuolo non teme niente dèlia nazione 
francesmquaiunque sia la.forma del governo che ella si dia: 
a quando il p^cse avrà datojla s.mi sanzione ali* ordine di 
cose che ora esiste» il governo di $< M C. rispetterà quanto 
si sarà fatto; onde, impegnarlo con questo csei^pio 'a rispet

tare ciò che esiste in Ispagna < Benissimo 1 ) 

NOTIZIE DELLA SERA 
-

I militi toscani hanno occupato Massa di Carrara e 
nelle prime file trovavasi la Guardia.Universitaria, di Pisa. 
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i QùéMaséràièpàrtìNN Eòrifirt̂  Moilànesa un al
tro Corpo di 800 Civici con ûi<m^ 

— Grari hmhfiro 41^Volontari é ;âcqorso chiedendo di 
hiarciàre. ■'y^^:;.  . , ; . ; .. .*' ' 

; TT; Con, Notifiç|||one. (23 ; cor ft.); della Magistratura 
Civica di Firenze tui|iKtìui;# che npparlengoho alun^se^va 
sono invitati, vòlpdiiutiareiare conile volontari, a< p*esen
tarsi per èsser armàtfi , «. 

Welise. 23 Mâ AK Dalla Gas. 
Ieri sera giunse in questa Capitale» proveniente l̂a Ro

ma, jjS, E. >il Consigliere Cenerai Maggior Commendatóre 
Don Neri dei Principi Corsini, Marchese di Lajatico, Mi
nistro Segretario di Stato, pei Dipartiménti degli Affari 
esteri e della Guerra.. 

Unsuppièmento alia Gazzetta di Firenze pubblicato 
stasera contiene: ' 

1. Un Decreto 1. o R. peLq îale Don Neri GorsÌni, Mar
chese di Lajatico, assumerà là Direzione nei Dipartimenfi de
gli Affari esteri e della Guerra. 

2. Un altro Decreto I. e R. cól. qu^le sì provvede a ciò 
che i TrrritorL Estensi confinanti dai Iati del già. Ducato di 
Lucca e di Ptetrasanta col Granducato» siam> provvisoria
mente occupati e rftenuti. in linea di semplice presidio» dalle 
Truppe Granducali. 

3; Due lettere delPautorilà Governativa di Pietrasanta, 
in cui è reso conto del disarmamento delle truppe Modenesi 
operate dal popolo di Carrara e di Massa, delle buone di
sposizioni di quella popolazione à darsi alla Toscana, della 
proclamata indipendenza,, e della fusione della truppa col 
popolo. 

In seguito a ciò il Consiglio di Stato ha deciso che 
si debba persistere nelP occupare il Territorio Estense, giu
sta le istruzioni gift date in proposito. 

RECLAMI AVVISI 
Siamo pregati ad Inserire nel nos Irti Giornale la soguente leltora 

diretta al Segretario del Comflato per la medaglia In onore di Pnlermoi 
« Qui acctufio ricoverà un Bono di MHKIHI. tt.7n favore del sig. 

(ìlusoppe Ilardl Cassiera del Comilato, Incaricato dL coniare la Meda
glia a Palermo VItalica. Questa piccoli! somma abbiamo ricavato dallo 
oQTHite de'nostri eonulttndtnl, olferle che abbiamo credalo ben©1 dll 
clrcDsrrlvore fra 1 due o i cinque batoccttt, acciocché la conlrlbualone! 
fosse lotalmentepopolnro. Tulio 11 popolo llalianosonle i bonefl*J'_di 
un'ora coskttnzIoimleoUenull dairerolsmo de' ralormltanl,o clnscuno 
del popolo debbe offrire 11 suo obolo per creare un inouumenlo di 
riconoscenza a quella eroica Città. » 

Ravenna, Il 16 Marzo 1848 
Per la Direziona 

'GIACOMO CAMPOBBSI 
Il Comilalo dt Firenze ha accolto con plauso e riconoscenza, que

sto nuovo tratto del pairlotUsmo de'bravi Ravennati. — te sotlo
srrì/.ionl popolari sono le più adatte al terppl, saranno le più utili 
alla reallizazlone della nostra nazionalità, per la quale era fln qui 
delttto la sola parola di associazione, lì p pu re senza associarono noti 
v'ô libertà, ma anarcbla, o dispotismo. 

Siamo assicurali, che altre città di Romagna si occupano dlfar 
concorrere 11 popolo ad onorare Palermo. Speriamo che la Toscana 
farà ailrcltnnlo, n̂zl lutta Italia, lolla. 

Fra giorni pubblicheremo la descrizione del progello proposto 
dal sommo Barlollnl, che sarà degno del Siciliani. 

A cagiono delle circostanze alttrtlt 1» Trancia si' vendono gli 
scinjII di Parigi o Lione con un gtnn rlbiisso al Magazzino Pranceso. 

Via Crore Rossa N. 8tl Primo Plano. 

GUANTI PER LA GUARDIA CIVICA 
Ad Antonio Paslorlnl Negoziante in Mercalo Nuova» è glunlo un 

grande aoBortlmento di Guanti di Frànola/ Gialli di Cantero, o di 
h 

Paino. . i . ■ ' 

1 Si rammenla al îtbblfno che nella Farmacia Inglese, VtaTorna
buont, in faccia ni Palazzo Corsi esisto I* unico deposllo della rino
mala Tintura nnitio.m ti*Assenzio dei Venturi di Padova, e, che di 
recente essendogliene pervonulo un'abbondatile numero di Gruppi, 
d'ora in avanti oltre la consueta vendita In demaglio:, si offre di 
fornire in partila qualche VarmaeUla cut plHceue fare acquisto 
di del to "preparalo. 

SI rendo pavimentò nolo «ho In détta Farmacia esistè un deposito 
di preparali Chimici dell' accreditalo'Laboratorio del sig. Pelletier di 
Parigi, fra i quali il cosi'delfo Cloroforme, come pure un deposllo 
della Magnesia Inglese calcinala, che per comodo, e sicurezza del Blgg. 
acquirenti ne sono statò for diate' dèlie 'bottiglie del valore dt Pàoli Ire 
per ciascuna con opportuno sigillo. 

IN VENDITA ALLA LIRRERIA DI LORENZO FAINI. 
IN MERCATO NUOVO PRESSÒ IL PONTE VECCHIO. ■ 

REPERTORIO Del Drillo Pnlrlo Toscano vlgfinle ,cossia spoglio 
alfabetico o letterale delle dlsiioslztonl léglslalive VegllantlnelGran
ducalu Ul Toscana In materie taulo civili chQ animloislratlvecon la 
sonuniariii indicazione della statistica delle diverge comunità della 
Toscana. Edizione seconda c(?h supplemenli Volumi113 In oliavo 
Paoli ifiO. 

PRONTUARIO dello sovrane disBosizjonf relative alla Rlforma 
Giudiciaria Toscana'del 1838 con aggiunta stelle più Inieressanll. 
Leggi. Collezione comoda od utile al lUiigislratt, agi* Avvocati, af 
Promiralori, e Ad ogni classo di Petsonerlequali nell'esercizio delle 
lororispplitive profoŝ ioni hanno binegnoidl rlscoalrareedesaminare 
lo patrie Leggi. Un Volume In quarto Punii 20. 

Per Facilitare V acquisto di queste due interessanti oppre saranno 
rilasciale pagabili in Ire rate ttm.a^'attn àtUct' ctmegwi' d« conw
nï'rsï', te altre con quatlr» me$ì dt tempi} dall'una «U'alira; coloro 
poi che le pagheranno a pronto confante le vena accordato uno sconto 
del 10 per 0J0. 

INTORNO ALLA POMXU MEDICA di Toscana; Osservnziont 
del D.Carlo Morelli, in ottavo Paoli 1 

* ' 
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